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  Inserire logo 

Soggetto Promotore

Convenzione n. _______________ del _________________
per la realizzazione del tirocinio di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzato all’inclusione sociale, all’autonomia della persona e alla sua riabilitazione

(DGR n.45/7 del 14/11/2019, DGR n.14/17 del 25/03/2026 integrata con DGR n. 27/52 del 27.05.2026 e DGR n. 32/28 del 24.06.2026)
a favore di _____________________________________________________ 
VISTE

· le norme vigenti e le disposizioni in materia di tirocini e la regolamentazione delle diverse tipologie (Legge 196/1997, D.M. 142/1998, Legge 92/2012; art. 7, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 147/2017); 
· la deliberazione della Giunta Regionale n. 34/20 del 07.07.2015 “Disciplina dei Tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione. Recepimento dell’accordo del 22 gennaio 2015 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano”;
· la deliberazione della Giunta Regionale n. 45/7 del 14.11.2019 “Disciplina dei Tirocini di formazione e orientamento. Recepimento dell’Accordo del 25 maggio 2017 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul documento recante “Linee guida in materia di tirocini” ai sensi dell’art. 1, commi 34-36 della Legge 28 giugno 2012, n. 92” e le Linee Guida contenute nell’allegato alla stessa DGR; 
· la deliberazione della Giunta Regionale n. 14/17 del 25.03.2026” Approvazione nuove Linee guida: Disciplina dei Tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, in attuazione dell’Accordo del 22 gennaio 2015 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano”; 
· la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/52 del 27.05.2026 “Integrazione della deliberazione della Giunta regionale n. 14/17 del 25.3.2026”, concernente "Linee guida per la disciplina dei tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione. Integrazione e aggiornamento della deliberazione n. 34/20 del 7 luglio 2015", e recepimento del parere della Commissione regionale per i servizi e le politiche del lavoro;
· la Deliberazione della Giunta Regionale n. 32/28 del 24.06.2026 “Linee guida per la disciplina dei tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione. Integrazione e aggiornamento della deliberazione n. 34/20 del 7 luglio 2015, con la deliberazione della Giunta regionale n. 14/17 del 25.3.2026 e la deliberazione della Giunta regionale n. 27/52 del 27.5.2026. Approvazione definitiva”.

PREMESSO CHE
· con la richiamata DGR n. 34/20 del 07.07.2015, oltre alle tipologie espressamente previste all’interno delle Linee Guida in materia di tirocini di cui alla sopra citata DGR n. 45/7 del 14.11.2019, sono stati istituiti i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione in favore di persone prese in carico dal servizio sociale professionale e/o dai servizi sanitari competenti;

· con la già citata DGR n. 14/17 del 25.03.2026 sono state approvate le nuove Linee guida in materia di tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione in favore di persone prese in carico dal servizio sociale professionale e/o dai servizi sanitari competenti;
· con la DGR n. 27/52 del 27.05.2026 è stata integrata la già citata DGR n. 14/17 del 25.03.2026;
· con la DGR n. 32/28 del 24.06.2026 sono state approvate in via definitiva le Linee guida per la disciplina dei tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione ad integrazione;
CONSIDERATO
· che tali tirocini possono essere promossi dai servizi sociali e/o dai servizi sociosanitari pubblici che hanno in carico la persona, dall’ASPAL e da altri organismi pubblici e privati, regolarmente riconosciuti e autorizzati, che gestiscono strutture e attività finalizzate all’inclusione sociale;
ai sensi del paragrafo 6, comma 2, delle Linee Guida “Disciplina dei Tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, in attuazione dell’Accordo del 22 gennaio 2015 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano” (approvate con DGR n. 14/17 del 25/03/2026 integrate con la DGR n. 27/52 del 27.05.2026 e approvate in via definitiva con la DGR n. 32/28 del 24.06.2026)
TRA
Il soggetto promotore ____________, con sede legale nel Comune di _____________ Via ___________ Codice fiscale ___________, di seguito denominato “Soggetto Promotore” e rappresentato da _________ nato a ________________ il ______________ nella sua qualità di ___________;
E
Il soggetto ospitante _______________________ con sede legale nel Comune di _______________, Indirizzo _________________, Codice Fiscale _______________________ di seguito denominato “Soggetto Ospitante”, rappresentato da ___________________ nato a ________________ il ______________ nella sua qualità di _____________________ ivi domiciliato per la carica 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Definizione
1. I tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione (di seguito denominati per brevità “Tirocini di inclusione”) sono rivolti a persone prese in carico dal servizio sociale professionale e/o dai servizi sanitari competenti. Si intende per presa in carico la funzione esercitata da tali servizi in favore di una persona o di un nucleo familiare in risposta a bisogni complessi che richiedono interventi personalizzati di valutazione, consulenza, orientamento, attivazione di prestazioni sociali, nonché attivazione di interventi in rete con altre risorse e servizi pubblici e privati del territorio.

2. Il tirocinio è un’opportunità finalizzata a sostenere le scelte professionali e favorire l’acquisizione di competenze mediante la conoscenza diretta del mercato del lavoro, agevolando l’inserimento o il reinserimento mirato all’inclusione sociale anche di quei soggetti che, per diversi motivi, non potrebbero svolgere una reale funzione lavorativa all’interno di un contesto produttivo e quindi potenzialmente esclusi o a rischio di esclusione. Il tirocinio non costituisce, pertanto, un rapporto di lavoro.
Art. 2 – Oggetto
1. La presente convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 8 comma 1 delle Linee Guida approvate con la DGR n. 14/17 del 25/03/2026, della DGR n. 27/52 del 27.05.2026 e della DGR n. 32/28 del 24.06.2026, disciplina gli accordi tra il soggetto promotore e il soggetto ospitante e definisce i rispettivi e reciproci obblighi con riferimento alla realizzazione dei Tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione di cui all’accordo del 22 gennaio 2015 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (recepito con DGR n. 34/20 del 07.07.2015).
2. Tali tirocini sono esclusi dai limiti indicati all’art. 10, comma 1, delle Linee Guida allegate alla DGR n. 45/07 del 14.11.2019 con riferimento al numero massimo di tirocini attivabili all’interno della medesima unità operativa. Per le particolari caratteristiche e natura del Tirocinio di inclusione, l’attivazione dello stesso non può essere inserito tra le modalità stabilite dalla convenzione di cui all’art. 11, comma 2, della legge n. 68/1999 per il Soggetto Ospitante.

3. Durante il periodo di validità della presente convenzione, su proposta del Soggetto Promotore, il Soggetto Ospitante si dichiara disponibile ad accogliere il tirocinante, per il quale dovrà essere predisposto un “Progetto personalizzato di tirocinio”. Il Progetto personalizzato di tirocinio sottoscritto fa esplicito riferimento alla presente convenzione e ne costituisce parte integrante.

4. La durata dei tirocini di inclusione non può essere superiore a 24 mesi e inferiore a 2 mesi. Fanno eccezione i tirocini svolti presso Soggetti Ospitanti che operano su base stagionale, per i quali la durata minima è ridotta a 1 mese, nonché eventuali situazioni particolari in cui il servizio sociale e/o sociosanitario che ha in carico il Tirocinante motivi la necessità di una durata inferiore. Tale necessità deve essere attestata dal Servizio competente. 
5. Il tirocinio di inclusione può essere prorogato o rinnovato anche oltre i 24 mesi esclusivamente a seguito dell’attestazione della sua necessità da parte del servizio pubblico che ha in carico la persona. In caso di proroga o rinnovo, fermo restando il periodo di validità della presente convenzione, deve essere redatto e sottoscritto un nuovo Progetto personalizzato di tirocinio e allegata l’attestazione sopra richiamata.
6. Gli oneri derivanti dalla presente convenzione sono a carico del Soggetto Promotore, del Soggetto Ospitante, del servizio sociale e/o socio-sanitario competente che ha in carico il Tirocinante e/o da altro soggetto finanziatore secondo quanto specificato nel progetto personalizzato.
Art. 3 – Obblighi del Soggetto Promotore
Al soggetto promotore spetta il presidio della qualità dell’esperienza di tirocinio, per il corretto ed efficace svolgimento dello stesso. In particolare, il Soggetto Promotore è tenuto a:

a) favorire l’attivazione dell’esperienza di tirocinio, supportando il Soggetto Ospitante e il Tirocinante nella fase di avvio nella gestione delle procedure amministrative e nella predisposizione del progetto personalizzato;
b) individuare un referente del tirocinio;

c) favorire il corretto svolgimento dell’esperienza di tirocinio attraverso il coordinamento e la gestione del programma formativo;

d) monitorare l’andamento del tirocinio a garanzia del rispetto di quanto previsto nel PFI, in stretto raccordo con il tutor individuato dal soggetto ospitante;

e) contribuire al monitoraggio statistico istituzionale attraverso l’invio all’Assessorato del Lavoro di: 

· comunicazione della sottoscrizione della presente Convenzione e del relativo Progetto Personalizzato di tirocinio; 
· scheda di valutazione/monitoraggio, attestante il rispetto degli obiettivi contenuti nel progetto, la congruità delle mansioni assegnate rispetto alle competenze da acquisire, gli orari stabiliti e le condizioni di benessere e integrazione del tirocinante nel contesto ospitante;
f) rilasciare, sulla base della valutazione del soggetto ospitante, l’attestazione dei risultati, specificando le competenze eventualmente acquisite;

g) garantire l’osservanza dell’obbligo assicurativo per il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, oltre che per la responsabilità civile verso i terzi con idonea compagnia assicuratrice; 
Art. 4 – Obblighi del Soggetto Ospitante
Al Soggetto Ospitante spetta assicurare il corretto ed efficace svolgimento del tirocinio. In particolare, il soggetto ospitante è tenuto a:
a)     stipulare la convenzione con il soggetto promotore e definire con lo stesso il Progetto personalizzato, d’intesa con il tirocinante e con le parti coinvolte;
b)    designare un tutor con funzioni di affiancamento al tirocinante sul luogo di lavoro, individuato tra i propri lavoratori in possesso di competenze professionali adeguate e coerenti con il Progetto personalizzato di tirocinio. Ogni Tutor del Soggetto Ospitante può accompagnare fino a un massimo di n. 3 tirocinanti contemporaneamente;

c) assicurare la realizzazione del percorso di tirocinio secondo quanto previsto dal Progetto personalizzato di tirocinio;
d) assicurare al tirocinante le tutele previste dal D. Lgs. 81/2008 (Testo Unico in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), ovvero, garantire nella fase di avvio e durante lo svolgimento del tirocinio, un’adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi degli artt. 36 e 37 del D. Lgs. n. 81/2008 e garantire al tirocinante, se prevista, la sorveglianza sanitaria ai sensi dell'art. 41 del medesimo decreto; 
e) garantire l’assicurazione INAIL contro gli infortuni e le malattie professionali e per la responsabilità civile verso i terzi con idonea compagnia assicuratrice.  Gli oneri relativi alla copertura possono essere altresì sostenuti da altro soggetto giuridico così come individuato nel successivo art. 5 della presente Convenzione;
f) segnalare agli Organismi e Autorità competenti gli incidenti e/o infortuni accaduti durante lo svolgimento del tirocinio nei modi e nei tempi previsti dalla normativa vigente; 
g) effettuare le Comunicazioni Obbligatorie (CO) relative all’attivazione, proroga e rinnovo ed eventuale cessazione del tirocinio prima del termine previsto dal progetto approvato; 
h) collaborare con il soggetto promotore alle attività di monitoraggio e verifica dell’andamento del tirocinio, garantendo al tirocinante l’accesso a tutte le conoscenze e le abilità necessarie all’acquisizione delle competenze previste nella figura professionale presa a riferimento nel Progetto personalizzato di tirocinio;
i) comunicare tempestivamente in forma scritta al soggetto promotore ogni variazione riguardo i requisiti previsti per l’attivazione dei tirocini (cambiamento della sede del tirocinio, variazioni di orario, sostituzione del tutor, ecc.);

j) compilare e consegnare il Libretto delle presenze del tirocinante e la Relazione finale ai fini del rilascio, da parte del soggetto promotore, dell’attestazione dell’attività svolta e delle competenze eventualmente acquisite.
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Soggetto Ospitante, consapevole delle sanzioni penali e dell'eventuale decadenza dai benefici, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o di uso di atti falsi richiamate agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, dichiara di:

· essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

· essere in regola con la normativa di cui alla Legge n. 68 del 1999;

· non aver effettuato licenziamenti nei dodici mesi che precedono l’attivazione del tirocinio, salvi quelli per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo, o non aver attivato procedure di cassa integrazione guadagni, anche in deroga, per lavoratori con mansioni equivalenti a quelle cui si riferisce il Progetto personalizzato di tirocinio;
· non impegnare il tirocinante per la sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto di lavoro.
Art. 5 – Garanzie assicurative
1. Il Soggetto Promotore è tenuto a garantire l’osservanza dell’obbligo assicurativo per il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, oltre che per la responsabilità civile verso i terzi con idonea compagnia assicuratrice.

2. La copertura assicurativa è a carico del soggetto di seguito indicato _________________________ e comprende anche eventuali attività svolte dal tirocinante al di fuori dell'azienda o amministrazione pubblica, rientranti nel Progetto personalizzato di tirocinio. 
3. In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, il Soggetto Ospitante si impegna a segnalare l'evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi e al Soggetto Promotore.
Art. 6 – Indennità
1. Per il tirocinio oggetto della presente convenzione può essere prevista una indennità di natura economica finalizzata all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione. L’ammontare dell’indennità è indicato nel Progetto personalizzato di tirocinio.
2. L’eventuale indennità può essere erogata, oltre che dal soggetto promotore, dal soggetto ospitante, dal servizio sociale e/o socio-sanitario competente che ha in carico il tirocinante e/o da altro soggetto finanziatore, come individuato nel Progetto personalizzato di tirocinio. 
3. Ove il soggetto ospitante sia una Pubblica Amministrazione, le convenzioni potranno essere attivate in base ai limiti di spesa consentiti dalla normativa vigente. 
4. Nell’ipotesi di sospensione del tirocinio, durante tale periodo non sussiste l’obbligo di corresponsione dell’indennità qualora prevista. 
5. Nella definizione dell’importo dell’indennità economica da riconoscere al soggetto, si dovrà tener conto di eventuali altre indennità riconosciute al soggetto, riconducibili a programmi e interventi finanziati con risorse regionali.
Art. 7 – Attestazione delle competenze

Il Soggetto Ospitante è tenuto a trasmettere al Soggetto Promotore una relazione sull’esperienza svolta dal tirocinante. Il Soggetto Promotore, anche sulla base di detta relazione, rilascia una attestazione dei risultati, specificando il livello di autonomia personale e relazionale del tirocinante e le competenze eventualmente acquisite, con riferimento a quelle indicate nel Progetto personalizzato di tirocinio.
Art. 8 – Durata

La presente convenzione ha una durata di 24 (ventiquattro) mesi a partire dalla data di sottoscrizione. In caso di proroga del tirocinio sarà prorogata automaticamente anche la convenzione per la medesima durata.
Art. 9 Monitoraggio Statistico Istituzionale e Registro Regionale
1. Il monitoraggio statistico e istituzionale dei tirocini costituisce un livello distinto rispetto al monitoraggio del singolo percorso individuale. Esso è finalizzato a verificare le modalità di utilizzo dello strumento del tirocinio e a valutarne l’efficacia quale politica pubblica di inclusione e di attivazione lavorativa, anche ai fini della valutazione dell’impatto delle politiche pubbliche e del miglioramento continuo degli interventi.

2. A tal fine è istituito, presso la Direzione Generale dell’Assessorato del Lavoro, il Registro Regionale dei Tirocini di Inclusione, attualmente in fase di realizzazione.

L’istituzione del Registro non risponde a una mera esigenza di archiviazione documentale, ma è finalizzata alla raccolta e all’analisi dei dati relativi ai tirocini attivati, in coerenza con i principi di efficacia, efficienza e buon andamento dell’azione amministrativa, al fine di consentire:

· la rilevazione del volume e delle caratteristiche dei tirocini attivati;

· il supporto alle attività di programmazione e pianificazione delle politiche pubbliche in materia di inclusione socio-lavorativa;

· l’individuazione di eventuali criticità nell’attuazione dello strumento e la definizione di interventi migliorativi o correttivi;

· il rafforzamento delle funzioni di controllo, trasparenza e tracciabilità amministrativa;

· la disponibilità di dati utili per una eventuale valutazione complessiva delle politiche regionali di inclusione lavorativa.

3. L’attività di monitoraggio del singolo tirocinio è posta in capo al Soggetto Promotore, di cui al precedente art. 3, il quale è tenuto ad assicurare la coerenza e la validità del percorso rispetto agli obiettivi previsti dal progetto individuale.

4. A tal fine, il referente individuato dal Soggetto Promotore provvede periodicamente alla compilazione e alla trasmissione della apposita scheda di monitoraggio nel Registro Regionale dei Tirocini di Inclusione, attestante il rispetto degli obiettivi contenuti nel progetto, la congruità delle mansioni assegnate rispetto alle competenze da acquisire, gli orari stabiliti e le condizioni di benessere e integrazione del tirocinante nel contesto ospitante.
Art. 10 – Vigilanza, controllo e disciplina sanzionatoria

Ferme restando le competenze statali in materia di vigilanza e controllo, sono applicabili le sanzioni previste dalla legge n. 92/2012 nonché le previsioni generali in materia di sanzioni amministrative di cui alla legge n. 689/1981.
Art. 11 – Inadempienza da parte dei soggetti ospitanti

In caso di mancato rispetto delle norme in materia di tirocini con conseguente accertamento da parte dei servizi ispettivi, il soggetto ospitante non potrà attivare tirocini per il periodo di un anno dall’accertamento e sarà tenuto al rimborso delle quote eventualmente corrisposte dalla Regione o dal soggetto promotore.
Art. 12 – Informativa sulla Privacy 
Per quanto previsto in materia di trattamento e protezione dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 679/2016 ''Regolamento generale sulla protezione dei dati'' (GDPR), si rimanda al paragrafo intitolato “Informativa sulla Privacy” presente nel format del Progetto di Tirocinio di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzato all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione di cui alla DGR n. 14/17 del 25/03/2026 e alla DGR n. 27/52 del 27.05.2026. 
Art. 13 – Disposizioni finali
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rimanda alle Linee Guida allegate alle DGR n. 45/7 del 14.11.2019, DGR n. 14/17 del 25/03/2026 integrata con la DGR n. 27/52 del 27.05.2026 e alla DGR n. 32/28 del 24.06.2026 di approvazione definitiva e si richiamano le vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali in materia.
Data ______________
	IL SOGGETTO PROMOTORE
(inserire DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO PROMOTORE_________)
Il Rappresentante Legale

(INSERIRE NOME E COGNOME)

_________________________--



	Firma del legale rappresentante o delegato



	IL SOGGETTO OSPITANTE
(inserire DENOMINAZIONE SOGGETTO OSPITANTE)
Il Rappresentante Legale

(INSERIRE NOME E COGNOME)

                   ________________________________________

	Firma del legale rappresentante o delegato
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